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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 12 giugno 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Baldelli, Baretta, Bellanova, Bindi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bram-
billa, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo,
Caparini, Capezzone, Casero, Castiglione,
Cicchitto, Cirielli, Costa, D’Alia, Dam-
bruoso, Damiano, De Micheli, Del Basso
de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi
Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fava,
Fedriga, Ferranti, Ferrara, Fico, Fioroni,
Gregorio Fontana, Fontanelli, Formisano,
Franceschini, Garavini, Gentiloni Silveri,
Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, La Russa, Lorenzin, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli, Mannino, Marazziti,
Merlo, Migliore, Orlando, Pes, Pisicchio,
Pistelli, Porta, Portas, Quartapelle Proco-
pio, Rampelli, Ravetto, Realacci, Dome-
nico Rossi, Rughetti, Sanga, Sani, Scal-
farotto, Scotto, Sereni, Sisto, Speranza,
Tabacci, Tacconi, Tofalo, Velo, Vignali,
Villecco Calipari, Vitelli, Vito, Zanetti.

Adesione di un deputato
a proposte di legge.

La proposta di legge AIRAUDO e PA-
GLIA: « Disposizioni in materia di ridu-
zione dell’ammontare dei contributi pre-
videnziali e assistenziali in caso di appli-
cazione di contratti di solidarietà » (2056)
è stata successivamente sottoscritta dalla
deputata Duranti.

La proposta di legge AIRAUDO e PLA-
CIDO: « Agevolazioni previdenziali e mi-
sure per il reinserimento lavorativo dei
lavoratori ultracinquantenni rimasti privi
di occupazione » (3077) è stata successi-
vamente sottoscritta dalla deputata Du-
ranti.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 2775, d’inizia-
tiva dei deputati BUSINAROLO ed altri,
ha assunto il seguente titolo: « Modifiche al
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, in
materia di procedure concorsuali ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

BUSINAROLO ed altri: « Modifiche al
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, in
materia di procedure concorsuali » (2775)
Parere delle Commissioni I, V e X.

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell’Atto di
Ginevra dell’Accordo dell’Aja concernente
la registrazione internazionale dei disegni
e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2
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luglio 1999, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno » (3083)
Parere delle Commissioni I, II, V, VI, VII,
X (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento) e XIV;

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Ministro dell’interno della Repub-
blica italiana e il Ministro dell’interno
della Repubblica francese in materia di
cooperazione bilaterale per l’esecuzione di
operazioni congiunte di polizia, fatto a
Lione il 3 dicembre 2012 » (3085) Parere
delle Commissioni I, II e V.

XI Commissione (Lavoro):

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA
POPOLARE: « Garanzia dei trattamenti
dei lavoratori/lavoratrici impiegati nelle
filiere degli appalti privati e pubblici, con-
trasto alle pratiche di concorrenza sleale
tra imprese e tutela dell’occupazione nei
cambi di appalto » (3097) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni
in materia di sanzioni), V, VI, VIII (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento),
X, XII, XIV e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
III (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo
addizionale alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla criminalità informatica, ri-
guardante la criminalizzazione degli atti di
razzismo e xenofobia commessi a mezzo
di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il
28 gennaio 2003 » (3084) Parere delle Com-
missioni I, V, VII, IX e XIV.

Modifica dell’assegnazione di proposte di
legge a Commissioni in sede referente.

A norma dell’articolo 72 del Regola-
mento, le seguenti proposte di legge – già
assegnate, rispettivamente, alla II Commis-
sione (nn. 1986, 2435 e 2670) e alla XII
Commissione (nn. 2408 e 3139) – sono
assegnate, in sede referente, alle Commis-

sioni riunite II (Giustizia) e XII (Affari
sociali), che ne hanno fatto richiesta:

CAMPANA ed altri: « Disposizioni per
la prevenzione e il contrasto del bullismo
e del bullismo informatico » (1986) Parere
delle Commissioni I, V, VII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento) e IX e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

IORI ed altri: « Disposizioni a tutela dei
minori per la prevenzione e il contrasto
del bullismo, anche informatico » (2408)
Parere delle Commissioni I, V, VII (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento),
IX, XI e XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali;

BRAMBILLA: « Disposizioni per la pre-
venzione e il contrasto del bullismo, anche
informatico » (2435) Parere delle Commis-
sioni I, V, VII (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento), IX, XI e XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

IORI ed altri: « Norme in materia di
contrasto al fenomeno del cyberbullismo »
(2670) Parere delle Commissioni I, V, VII
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento), IX, XI e XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

S. 1261. – Senatori ELENA FERRARA
ed altri: « Disposizioni a tutela dei minori
per la prevenzione e il contrasto del fe-
nomeno del cyberbullismo » (approvato dal
Senato) (3139) Parere delle Commissioni I,
V, VII, IX, XI e XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia, non-
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ché alla I Commissione (Affari costituzio-
nali), se non già assegnate alla stessa in
sede primaria:

Sentenza n. 89 del 14 aprile-26 mag-
gio 2015 (Doc. VII, n. 457), con la quale:

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 402, della legge n. 147 del 2013,
promossa, in riferimento agli articoli 81,
sesto comma, 97, primo comma, della
Costituzione, dalla Regione siciliana;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 402, della legge n. 147 del 2013,
promossa, in riferimento all’articolo 119,
primo e sesto comma, in relazione all’ar-
ticolo 10 della legge costituzionale 18 ot-
tobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione),
dalla Regione siciliana;

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 402, della legge n. 147 del 2013,
promossa, in riferimento all’articolo 36 del
regio decreto legislativo 15 maggio 1946,
n. 455 (Approvazione dello statuto della
Regione siciliana), convertito dalla legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, e ai
principi di certezza delle entrate, di affi-
damento e di corrispondenza tra risorse e
funzioni pubbliche, dalla Regione siciliana:
alla IV Commissione (Difesa);

Sentenza n. 95 del 14-28 maggio
2015 (Doc. VII, n. 459), con la quale:

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
13, comma 2-bis, del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74 (Nuova disciplina dei
reati in materia di imposte sui redditi e sul
valore aggiunto, a norma dell’articolo 9
della legge 25 giugno 1999, n. 205), ag-
giunto dall’articolo 2, comma 36-vicies
semel, lettera m), del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria e
per lo sviluppo), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, sollevata, in riferimento agli arti-

coli 3 e 24 della Costituzione, dal Giudice
dell’udienza preliminare del Tribunale or-
dinario di La Spezia;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
12, comma 2-bis, del decreto legislativo
n. 74 del 2000, aggiunto dall’articolo 2,
comma 36-vicies semel, lettera h), del
decreto-legge n. 138 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 148 del
2011, sollevata, in riferimento agli articoli
3, 25, secondo comma, e 27, primo e terzo
comma, della Costituzione, dal Giudice
dell’udienza preliminare del Tribunale or-
dinario di La Spezia con la medesima
ordinanza:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 100 del 13 maggio-5 giu-
gno 2015 (Doc. VII, n. 464), con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 10-
bis del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74 (Nuova disciplina dei reati in mate-
ria di imposte sui redditi e sul valore
aggiunto, a norma dell’articolo 9 della
legge 25 giugno 1999, n. 205), sollevate, in
riferimento all’articolo 3 della Costitu-
zione, dalla Corte d’appello di Milano, dal
Tribunale ordinario di Verona e dal Tri-
bunale ordinario di Forlì;

dichiara manifestamente inammis-
sibile la questione di legittimità costituzio-
nale dell’articolo 10-bis del decreto legi-
slativo n. 74 del 2000, sollevata, in riferi-
mento all’articolo 3 della Costituzione, dal
Giudice per le indagini preliminari del
Tribunale ordinario di Bergamo;

dichiara manifestamente inammis-
sibile la questione di legittimità costituzio-
nale dell’articolo 10-bis del decreto legi-
slativo n. 74 del 2000, sollevata, in riferi-
mento all’articolo 24 della Costituzione,
dal Tribunale ordinario di Forlì:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 106 del 15 aprile-9 giu-
gno 2015 (Doc. VII, n. 465), con la quale:

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale del combinato
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disposto dell’articolo 4, undicesimo
comma, della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423 (Misure di prevenzione nei con-
fronti delle persone pericolose per la si-
curezza e per la pubblica moralità) e
dell’articolo 3-ter, secondo comma, della
legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni
contro le organizzazioni criminali di tipo
mafioso, anche straniere), sollevata, in ri-
ferimento agli articoli 3 e 24 della Costi-
tuzione, dalla Corte di cassazione, quinta
sezione penale:

alla II Commissione (Giustizia);

Sentenza n. 107 del 29 aprile-9 giu-
gno 2015 (Doc. VII, n. 466), con la quale:

dichiara che non spettava allo
Stato e, per esso, alla Corte dei conti,
sezione giurisdizionale per la regione To-
scana, emanare i decreti 10 luglio 2013,
n. 13, n. 14, n. 15, n. 16, n. 17, n. 18 e
n. 19, con i quali è stato ordinato ai
presidenti dei gruppi consiliari del Consi-
glio regionale il deposito dei conti giudi-
ziali relativi alla gestione dei contributi
pubblici per le annualità 2010, 2011 e
2012;

dichiara che non spettava allo
Stato e, per esso, alla Corte dei conti,
sezione terza giurisdizionale centrale d’ap-
pello, emanare il decreto 8 novembre
2013, n. 14, che ha ordinato ai presidenti
dei gruppi consiliari del Consiglio regio-
nale piemontese in carica nel quinquennio
2003-2008 di depositare presso la segre-
teria della sezione giurisdizionale della
Corte dei conti per la regione Piemonte i
conti giudiziali relativi alla gestione dei
contributi pubblici nel quinquennio me-
desimo;

annulla, per l’effetto, i decreti im-
pugnati:

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali);

Sentenza n. 108 del 13 maggio-9 giu-
gno 2015 (Doc. VII, n. 467), con la quale:

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,

comma 25, della legge 6 novembre 2012,
n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e
la repressione della corruzione e dell’ille-
galità nella pubblica amministrazione), in
riferimento agli articoli 3, 24, 25, 41, 108
e 111 della Costituzione, e dell’articolo
241, comma 1, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE), come sostituito dall’articolo
1, comma 19, della legge n. 190 del 2012,
in riferimento agli articoli 3, 24, 25, 41, 97,
102 e 111 della Costituzione, sollevata dal
Collegio arbitrale di Roma:

alla II Commissione (Giustizia).

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
delle seguenti sentenze che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del Regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sioni competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali):

con lettera in data 28 maggio 2015,
Sentenza n. 94 dell’11 febbraio-28 maggio
2015 (Doc. VII, n. 458), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 1, comma 198, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, recante « Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2013) », nella parte in cui non
include tra i creditori che sono soddisfatti
nei limiti e con le modalità ivi indicati
anche i titolari di crediti da lavoro subor-
dinato:

alla II Commissione (Giustizia);

con lettera in data 5 giugno 2015,
Sentenza n. 96 del 14 maggio-5 giugno
2015 (Doc. VII, n. 460), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale degli articoli 1, commi 1 e 2, e 4,
comma 1, della legge 19 febbraio 2004,
n. 40 (Norme in materia di procreazione

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 2015 — N. 441



medicalmente assistita), nella parte in cui
non consentono il ricorso alle tecniche di
procreazione medicalmente assistita alle
coppie fertili portatrici di malattie gene-
tiche trasmissibili, rispondenti ai criteri di
gravità di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera b), della legge 22 maggio 1978,
n. 194 (Norme per la tutela sociale della
maternità e sull’interruzione volontaria
della gravidanza), accertate da apposite
strutture pubbliche:

alla XII Commissione (Affari sociali);

con lettera in data 5 giugno 2015,
Sentenza n. 97 del 15 aprile-5 giugno 2015
(Doc. VII, n. 461), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale degli articoli 666, comma 3, e 678,
comma 1, del codice di procedura penale,
nella parte in cui non consentono che, su
istanza degli interessati, il procedimento
davanti al tribunale di sorveglianza nelle
materie di sua competenza si svolga nelle
forme dell’udienza pubblica:

alla II Commissione (Giustizia);

con lettera in data 5 giugno 2015,
Sentenza n. 98 del 29 aprile-5 giugno 2015
(Doc. VII, n. 462), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 53, comma 15, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
(Norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche), nella parte in cui prevede
che « I soggetti di cui al comma 9 che
omettono le comunicazioni di cui al
comma 11 incorrono nella sanzione di cui
allo stesso comma 9 »:

alla II Commissione (Giustizia);

con lettera in data 5 giugno 2015,
Sentenza n. 99 del 13 maggio-5 giugno
2015 (Doc. VII, n. 463), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 2 della legge della regione
Veneto 19 giugno 2014, n. 17 (Modifica
della legge regionale 28 dicembre 1993,
n. 60 « Tutela degli animali d’affezione e

prevenzione del randagismo » e successive
modificazioni), nella parte in cui aggiunge
il comma 6-ter all’articolo 8 della legge
regionale 28 dicembre 1993, n. 60, limi-
tatamente alla previsione secondo la quale
le strutture e le recinzioni, realizzate se-
condo le modalità di cui al precedente
comma 6-bis, sono sempre consentite, an-
che in deroga agli strumenti ambientali:

alla VIII Commissione (Ambiente).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 8 giugno 2015, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
del regolamento per l’organizzazione delle
funzioni di controllo della Corte dei conti,
la deliberazione n. 3/2015, con la quale la
Sezione stessa ha deliberato di integrare il
programma dei controlli sulla gestione
delle Amministrazioni dello Stato per
l’anno 2015 con l’indagine concernente
« Analisi dello stato di attuazione degli
investimenti per l’ammodernamento e il
potenziamento della rete ferroviaria Me-
tro-Campania Nord-Est, già Ferrovia Ali-
fana ».

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali), alla
IX Commissione (Trasporti) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha trasmesso un de-
creto ministeriale recante variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 16 aprile 2015, ai sensi dell’articolo
6, comma 14, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
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Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XIII Commis-
sione (Agricoltura).

Trasmissioni dal Ministero dell’economia e
delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministe-
riale recante variazioni di bilancio tra
capitoli dello stato di previsione del me-
desimo Ministero, di pertinenza del centro
di responsabilità « Dipartimento del Te-
soro », autorizzata, in data 6 maggio 2015,
ai sensi dell’articolo 6, comma 14, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio).

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministe-
riale recante una variazione di bilancio tra
capitoli dello stato di previsione del me-
desimo Ministero, di pertinenza del centro
di responsabilità « Dipartimento delle fi-
nanze », autorizzata, in data 25 maggio
2015, ai sensi dell’articolo 6, comma 14,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla VI Commissione
(Finanze).

Trasmissione dal Ministero della difesa.

Il Ministero della difesa ha trasmesso
un decreto ministeriale recante variazioni
di bilancio tra capitoli dello stato di pre-
visione del medesimo Ministero, autoriz-
zate, in data 18 maggio 2015, ai sensi
dell’articolo 23, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

Questo decreto è trasmesso alla IV
Commissione (Difesa) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha trasmesso
un decreto ministeriale recante variazioni
di bilancio tra capitoli dello stato di pre-
visione del medesimo Ministero, autoriz-
zate, in data 25 maggio 2015, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279.

Questo decreto è trasmesso alla III
Commissione (Affari esteri) e alla V Com-
missione (Bilancio).

Trasmissioni dal Ministro per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Par-
lamento.

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera
in data 10 giugno 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, il rap-
porto informativo sull’attività svolta nel-
l’anno 2014 dall’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo (Doc. LXXV, n. 3).

Questo rapporto è trasmesso alla IX
Commissione (Trasporti).

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera
in data 10 giugno 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 12, comma 1, del de-
creto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, la
relazione d’inchiesta dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza del volo concernente
l’incidente occorso a un aeromobile a
Roma, in località Trigoria, il 7 febbraio
2009.

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti).
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Trasmissione di delibere del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento della politica economica,
in data 11 giugno 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, la delibera CIPE
n. 38/2015 del 10 aprile 2015, concernente
« Assegnazione risorse ai sensi del decreto-
legge n. 133 del 12 settembre 2014, arti-
colo 3, comma 2, lettera c), ultimo capo-
verso (cantieri in comune) ».

Questa delibera è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 11
giugno 2013, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Terza relazione sull’attua-
zione dei piani strategici nazionali e degli
orientamenti strategici comunitari in ma-
teria di sviluppo rurale (2007-2013)
(COM(2015) 288 final), che è assegnata in
sede primaria alla XIII Commissione
(Agricoltura);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione dell’assistenza macrofinanziaria ai

paesi terzi nel 2014 (COM(2015) 290 final),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 9 e 11 giugno 2015, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi.

Tali atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la comunicazione dell’11 giugno
2015, il Governo ha altresì richiamato
l’attenzione sulla comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni –
Piano d’azione dell’Unione europea contro
il traffico di migranti (2015-2020)
(COM(2015) 285 final), già trasmessa dalla
Commissione europea e assegnata alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento.

Comunicazione dell’avvio
di procedure d’infrazione.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri per le
politiche e gli affari europei, con lettera in
data 4 giugno 2015, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, le seguenti comu-
nicazioni concernenti l’avvio di procedure
d’infrazione, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, notificate in data 29 maggio 2015,
che sono trasmesse alle sottoindicate Com-
missioni, nonché alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2014/4170, avviata
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per violazione del diritto dell’Unione eu-
ropea, in materia di divieto di impiego di
latte concentrato o in polvere nelle pro-
duzioni lattiero-caseari (ex EU Pilot 5697/
13/AGRI) – alla XIII Commissione (Agri-
coltura);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2015/2043, avviata
per violazione del diritto dell’Unione eu-
ropea, in materia di qualità dell’aria am-
biente e per un’aria più pulita in Europa
– Valori limiti di biossido di azoto (NO2)
– Attuazione della direttiva 2008/50/CE
(ex EU Pilot 6686/14/ENVI) – alla VIII
Commissione (Ambiente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2015/0199, avviata
per mancato recepimento della direttiva
2009/138/CE in materia di accesso ed
esercizio delle attività di assicurazione e di
riassicurazione (solvibilità II) – alla VI
Commissione (Finanze);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2015/0200, avviata
per mancato recepimento della direttiva
2014/51/UE che modifica le direttive 2003/
71/CE e 2009/138/CE e i regolamenti (CE)
n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE)
n. 1095/2010 per quanto riguarda i poteri
dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità
europea delle assicurazioni e delle pen-
sioni aziendali e professionali) e dell’Au-
torità europea di vigilanza (Autorità eu-
ropea degli strumenti finanziari e dei
mercati) – alla VI Commissione (Finanze);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2015/0201, avviata
per mancato recepimento della direttiva di
esecuzione 2014/58/UE che istituisce, a
norma della direttiva 2007/23/CE, un si-
stema per la tracciabilità degli articoli
pirotecnici – alla I Commissione (Affari
costituzionali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2015/0202, avviata
per mancato recepimento della direttiva
2013/54/UE relativa a talune responsabi-
lità dello Stato di bandiera ai fini della
conformità alla convenzione sul lavoro
marittimo del 2006 e della sua applica-
zione – alla IX Commissione (Trasporti) e
alla XI Commissione (Lavoro).

Trasmissione dalla regione Lombardia.

Il Presidente della regione Lombardia,
con lettera in data 3 giugno 2015, ha
trasmesso un ordine del giorno, approvato
dal Consiglio regionale della medesima
regione, volto a chiedere che, nell’appro-
vazione del Trattato transatlantico sul
commercio e gli investimenti tra gli Stati
Uniti d’America e l’Unione europea, siano
coinvolti gli organi legislativi degli Stati
membri e le assemblee regionali.

Questo documento è trasmesso alla III
Commissione (Affari esteri) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Intendimenti per il ripristino dei fondi
dedicati allo svolgimento dell’attività di
revisione nei confronti delle società coo-
perative e per garantire che tale attività
non sia delegata a soggetti privati

– 2-00965

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

con nota protocollo n. 7421 del 21
gennaio 2015, il Ministero dello sviluppo
economico (direzione generale per la vigi-
lanza sugli enti, il sistema cooperativo e le
gestioni commissariali – divisione V) ha
disposto la sospensione di tutti gli incari-
chi di revisione alle società cooperative
(ovviamente, quelle non aderenti ad al-
cuna associazione di rappresentanza);

rispetto alla sospensione della pre-
detta attività di vigilanza registratasi due
anni fa, l’attuale provvedimento è stato
motivato con il fatto « che con la legge di
bilancio per l’anno 2015 è stata operata
una rilevante riduzione al Fondo da ri-
partire di cui al Cap. 1740 (Bilancio per
capitoli – pag. 380 del supplemento ordi-
nario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale del 31
dicembre 2014) destinato a finanziare, fra
l’altro per una quota di circa un terzo, il
Cap. 2159 – pag. 33, con il quale questa
direzione generale fa fronte a tutte le
spese connesse all’attività di vigilanza »;

nella Gazzetta Ufficiale 30 marzo
2015, n. 74, è stato pubblicato il decreto
ministeriale del Ministero dello sviluppo
economico datato 20 gennaio 2015 con il
quale, all’articolo 1 (e non solo), si riba-

disce che « il contributo [è] dovuto dalle
cooperative per le spese relative alla re-
visione degli stessi enti »;

sulla base di tale decreto, entro il 28
giugno 2015 (ovvero, entro 90 giorni dalla
pubblicazione del citato decreto ministe-
riale nella Gazzetta Ufficiale), le società
cooperative sono tenute al versamento del
sopraddetto contributo revisionale, senza
incorrere nel pagamento di sanzioni e
interessi;

tuttavia, al netto di altre importanti
considerazioni di carattere socioecono-
mico e politico, appare agli interpellanti
un’evidente contraddizione in termini al-
lorquando, da un lato, si continua ad
obbligare le cooperative al versamento del
contributo revisionale e, dall’altro, si so-
spende l’attività revisionale medesima;

peraltro, è bene ricordare che per il
potenziamento dell’attività revisionale
sono stati impegnati, nel corso di decenni,
ingenti fondi per la formazione e l’aggior-
namento degli addetti alla vigilanza;

secondo quanto segnalato agli inter-
pellanti, ci sono numerose cooperative che
non vengono revisionate da diversi anni,
pur continuando a versare regolarmente il
contributo de quo;

peraltro, è forte il sospetto che il
decreto ministeriale in oggetto o, in alter-
nativa, la distrazione delle somme operata
con la legge di stabilità per l’anno 2015,
siano in contrasto con l’articolo 45 della
Costituzione che, al primo e al secondo
comma stabilisce che « la Repubblica ri-
conosce la funzione sociale della coopera-
zione a carattere di mutualità e senza fini
di speculazione privata. La legge ne pro-
muove e favorisce l’incremento con i
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mezzi più idonei e ne assicura, con gli
opportuni controlli, il carattere e le fina-
lità »;

ciò è ancora più evidente se si con-
sidera quanto previsto dal comma 2 del-
l’articolo 7 del decreto legislativo n. 220
del 2002 recante « Norme in materia di
riordini della vigilanza sugli enti coopera-
tivi, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della
legge 3 aprile 2001, n. 142, recante “Re-
visione della legislazione in materia coo-
perativistica, con particolare riferimento
alla posizione del socio lavoratore” »;

tale norma stabilisce che, nell’attività
di vigilanza sulle società cooperative, il
Ministero dello sviluppo economico possa
« avvalersi, d’intesa con le amministrazioni
interessate, di revisori esterni dipendenti
da altre amministrazioni, nonché, sulla
base di apposite convenzioni con le asso-
ciazioni riconosciute, di revisori delle me-
desime »;

pertanto, l’effetto del taglio dei fondi
combinato con la norma appena citata è
che la vigilanza sulle società cooperative è
demandata integralmente alle associazioni
riconosciute il cui rigore difficilmente sarà
quello necessario per un’attività così deli-
cata;

inoltre, tale orientamento normativo
appare agli interpellanti del tutto illogico
se si considera quanto previsto dal decreto
del Ministro dello sviluppo economico del
4 dicembre 2014 con il quale sono stati
previsti dei significativi finanziamenti per
le cooperative di nuova costituzione;

non si capisce quale sia la logica per
cui, da un lato, si prosciugano i fondi per
la vigilanza alle cooperative e, dall’altro, si
danno incentivi all’apertura di nuove, pe-
raltro in un contesto generale nel quale
negli ultimi mesi è un susseguirsi di scan-
dali nei quali sono coinvolti uomini poli-
tici, cooperative e criminalità organizzata,
così come denunciato dal primo firmatario
del presente atto in ripetuti esposti alla
magistratura;

a parere degli interpellanti, è neces-
sario viceversa potenziare e rendere sem-

pre più penetranti i meccanismi di sorve-
glianza sulle cooperative che rappresen-
tano una tipologia societaria molto utile ed
importante (ma di cui si è troppo spesso
abusato), proprio al fine di salvaguardare
la parte sana e vitale del mondo coope-
rativo –:

se i Ministri interpellati non riten-
gano, alla luce di quanto esposto in pre-
messa, indispensabile e urgente assumere
iniziative per ripristinare i fondi dedicati
allo svolgimento dell’attività revisionale
alle cooperative;

quale sia la logica sulla base della
quale, da un lato, si sottraggono fondi alle
attività revisionali per le società coopera-
tive e, dall’altro, si finanziano incentivi alla
costituzione di nuove cooperative;

se i Ministri interpellati non riten-
gano doveroso coordinarsi al fine di ra-
zionalizzare il rapporto tra la spesa revi-
sionale e gli incentivi al mondo coopera-
tivo;

se i Ministri interpellati non riten-
gano di doversi attivare, per quanto di
competenza ed esercitando il loro potere
di iniziativa normativa nel senso di supe-
rare quanto previsto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo n. 220 del
2002 nella parte in cui il Ministero dello
sviluppo economico può delegare, me-
diante apposite convenzioni, la revisione
cooperativa nei confronti delle associa-
zioni riconosciute, facendo così in modo
che il Ministero dello sviluppo economico
non possa delegare alcun soggetto privato
a svolgere le ispezioni e/o le revisioni alle
società cooperative.

(2-00965) « Luigi Di Maio, Della Valle,
Crippa, Da Villa, Fantinati,
Vallascas, Cancelleri, L’Ab-
bate, Liuzzi, Lorefice, Lupo,
Mannino, Mantero, Marzana,
Micillo, Nesci, Nuti, Paren-
tela, Petraroli, Rizzo, Paolo
Nicolò Romano, Sarti, Sca-
gliusi, Sibilia, Spadoni, Spes-
sotto, Terzoni, Tofalo, Toni-
nelli, Vacca, Simone Valente,
Vignaroli ».
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Intendimenti circa la realizzazione della
superstrada Vigevano-Malpensa – 2-00991

B)

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per sapere – premesso che:

l’intervento « Accessibilità a Malpensa
– collegamento tra la strada statale n. 11
“Padana Superiore” a Magenta e la tan-
genziale ovest di Milano, con variante di
Abbiategrasso e adeguamento in sede del
tratto della strada statale n. 494 da Ab-
biategrasso fino al nuovo ponte sul Ti-
cino » si inquadra nelle opere di adegua-
mento e potenziamento della viabilità di
connessione con l’aeroporto di Malpensa;

lo sviluppo complessivo di tale opera
comprende la variante Abbiategrasso, in
nuova sede sulla strada statale n. 494 e
riqualifica in sede del tratto Abbiategras-
so-Vigevano con esclusione del ponte sul
Ticino (con cui l’intervento si accorda, ma
oggetto di altro progetto);

tale opera infrastrutturale è stata
inclusa, con delibera del Cipe n. 121 del
2001 nell’ambito del « corridoio plurimo-
dale padano – sistemi stradali e autostra-
dali – accessibilità Malpensa », nonché
nell’intesa generale quadro tra il Governo
e la regione Lombardia, sottoscritta l’11
aprile 2003, e l’Anas è il soggetto aggiu-
dicatore;

il Cipe con la delibera 31 gennaio
2008, n. 8, ha approvato il progetto pre-
liminare con prescrizioni e raccomanda-
zioni per un costo complessivo dell’inter-
vento pari a 281 milioni di euro e la
copertura finanziaria è stata assicurata a
valere sulle risorse della legge n. 345 del
1997, nonché su quelle regionali di cui alla
legge n. 41 del 2004; inoltre, è stato as-
segnato, in via programmatica, un contri-
buto di 6 milioni di euro per 15 anni a
valere sui fondi di cui all’articolo 1,
comma 257, della legge n. 244 del 2007,
con decorrenza dal 2009;

successivamente, con decreto inter-
ministeriale 16 novembre 2012, n. 405, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, preso atto del mancato deposito del
progetto, ha revocato il finanziamento del-
l’opera ai sensi dell’articolo 32 del decreto-
legge n. 98 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 111 del 2011;

la mancata realizzazione della super-
strada da Vigevano ad Albairate, e poi da
Albairate verso Malpensa, da un lato, e
verso Milano, dall’altro, genera ogni anno
rilevanti danni particolarmente significa-
tivi al sistema locale per quanto concerne
l’economia, l’ambiente, la sicurezza e la
qualità della vita della popolazione;

in base ad uno studio commissionato
ad un gruppo di ricerca dell’università di
Pavia nel 2011, il costo stimato per la
popolazione nel caso in cui l’intervento
previsto non sia portato a termine e si-
gnificativamente maggiore dell’investi-
mento necessario, seppur ingente, per l’ef-
fettiva realizzazione dell’opera e l’apertura
al pubblico: « La stima prende in consi-
derazione tanto i costi diretti, ossia diret-
tamente sopportati dagli utenti della
nuova strada, quanto indiretti, ossia a
carico dell’intero sistema locale a prescin-
dere dal suo utilizzo. In altre parole, si
può concludere che – sulla base di questa
stima orientativa – la non realizzazione
della superstrada costa al territorio non
meno di 109 milioni di euro all’anno
(differenza fra la quota ammortamento
costruzione superstrada e i costi soppor-
tati in assenza di essa). Un valore che può
addirittura arrivare a circa 150 milioni di
euro nel caso in cui si voglia considerare
anche i costi supplementari sopra richia-
mati »;

in assenza di interventi di questo
tipo, appare difficile attivare un percorso
di sviluppo sociale (aumento della popo-
lazione) ed economico (rilancio del tessuto
imprenditoriale) per un sistema locale che,
nonostante le difficoltà derivanti dalla
crisi in atto, presenta grandi potenzialità;

la costruzione della superstrada con-
corre a sanare un’altra carenza del terri-
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torio relativa alla mancanza di un casello
autostradale nelle immediate vicinanze di
un polo industriale che continua a rico-
prire un ruolo importante per il territorio;

già il 6 dicembre 2013, nel rispondere
ad un’interpellanza urgente presentata
dall’interpellante, il Sottosegretario di
Stato pro tempore Girlanda ribadiva la
necessità di opere di adeguamento e po-
tenziamento della viabilità di connessione
all’aeroporto di Malpensa, al fine di mi-
gliorare l’accessibilità all’aerostazione dal
bacino sud-ovest milanese, nonché di rie-
quilibrare in tal modo i carichi di traffico
e di decongestionamento di quest’area;

lo stesso Sottosegretario di Stato pro
tempore, nel sottolineare la difficoltà di
reperimento delle necessarie risorse finan-
ziarie per approvare il progetto definitivo,
aveva comunque annunciato la redazione
del progetto di un primo stralcio funzio-
nale denominato « Variante di Abbiate-
grasso alla ex S.S. 494 »;

nei giorni scorsi, il governatore della
Lombardia ha consegnato al Ministro in-
terpellato un dossier sulle opere prioritarie
da realizzare in regione: nell’elenco, pre-
cisamente al punto 2, vi è anche la su-
perstrada Vigevano-Malpensa;

si auspica che l’incontro sopraddetto
possa costituire un primo importante
passo teso al riconoscimento di un pro-
getto, avviato nel 2011, che consentirà a
quasi 100 mila persone di poter lavorare
senza affrontare disagi e di non veder
deprezzate le proprie abitazioni, a causa
delle difficoltà di collegamento con Mi-
lano; la superstrada potrebbe rappresen-
tare, inoltre, un volano di sviluppo per il
turismo vigevanese;

nell’ultimo periodo si sono susseguite
sugli organi di informazione una serie di
dichiarazioni alquanto confuse e contra-
stanti, da cui non emergono con chiarezza
gli sviluppi della vicenda –:

se l’opera sia ancora considerata
strategica;

se, come dichiarato dal presidente
della regione Lombardia Maroni, si in-
tenda dare corso alla realizzazione della
superstrada;

in che stato si trovi la procedura
amministrativa;

se ci siano risorse disponibili e quali.

(2-00991) « Mazziotti Di Celso ».

Chiarimenti e iniziative relativi alla pro-
mozione di campagne informative rivolte
agli studenti finalizzate alla diffusione di
corretti stili alimentari, nel quadro di

Expo 2015 – 2-00980

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

1,3 miliardi di tonnellate di cibo
commestibile, l’equivalente di un terzo
della produzione globale degli alimenti,
vengono sprecati ogni anno e, al tempo
stesso, persistono le inaccettabili piaghe
della fame e della malnutrizione;

nella « Carta di Milano » – docu-
mento programmatico di Expo 2015 – si
legge: « Noi riteniamo inaccettabile che più
di due miliardi di persone siano malnu-
trite » e che « quasi due miliardi di per-
sone siano in sovrappeso o soffrano di
obesità »;

« Siamo consapevoli che una corretta
educazione alimentare, a partire dall’in-
fanzia, è fondamentale per uno stile di vita
sano e una migliore qualità della vita »;

« Ci impegniamo a promuovere l’edu-
cazione alimentare e ambientale in ambito
familiare per una crescita consapevole
delle nuove generazioni »;

« Ci impegniamo a promuovere l’edu-
cazione alimentare e ambientale perché vi
sia una consapevolezza collettiva della loro
importanza »;
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« Chiediamo con forza a Governi,
istituzioni e organizzazioni internazionali
di impegnarsi a sostenere e diffondere la
cultura della sana alimentazione come
strumento di salute globale » e « di intro-
durre o rafforzare nelle scuole e nelle
mense scolastiche i programmi di educa-
zione alimentare, fisica e ambientale come
strumenti di salute e prevenzione, valoriz-
zando in particolare la conoscenza e lo
scambio di culture alimentari diverse, a
partire dai prodotti tipici, biologici e lo-
cali »;

le linee guida per l’educazione ali-
mentare nella scuola italiana, pubblicate
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca in data 22 settembre
2011 – ad oggi ampiamente disattese an-
che per quanto riguarda il progetto spe-
rimentale di educazione alimentare nelle
scuole avviato in vista di Expo 2015 dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca – insistono sull’importanza
di valorizzare il patrimonio agroalimen-
tare italiano e la « dieta mediterranea »
riconosciuta come modello virtuoso di sa-
lute e patrimonio dell’umanità da parte
dell’Unesco; esse individuano, altresì, come
comportamento alimentare fortemente ne-
gativo il consumo di alimenti ready to cook
e ready to eat;

il consumo dei cosiddetti « cibi spaz-
zatura », spesso propri dei fast food, è in
contrasto con i contenuti della « Carta di
Milano », non solo perché essi sono ricchi
di grassi, zuccheri e sale, ma anche per lo
stile di vita dannoso di cui sono lo spec-
chio, per l’omologazione che impongono a
scapito dei legami con il territorio, i sa-
pori, le culture e le tradizioni;

in tale contesto, si segnala che con
lettera del 20 aprile 2015, l’assessore re-
gionale all’istruzione, formazione e lavoro
della Lombardia invita i giovani studenti a
visitare l’Expo proponendo agevolazioni
per il trasporto e per il ristoro;

le agevolazioni per il ristoro consi-
stono, per il mese di maggio 2015, in uno
sconto da parte della catena Mc Donald’s
del 50 per cento sul menù per i ragazzi

più grandi e di un gelato in omaggio per
i più piccini che acquistano un menu
« happy meal » –:

se il Ministro interpellato sia a co-
noscenza dell’iniziativa di cui in premessa
e se non ritenga di promuovere, anche nel
quadro di Expo, campagne informative
rivolte agli studenti finalizzate alla diffu-
sione di corretti stili alimentari.

(2-00980) « Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Lupo, Parentela,
Businarolo ».

Iniziative anche ispettive, in ordine alla
vicenda relativa al reintegro dell’ex diret-
tore dei servizi generali e amministrativi
dell’istituto comprensivo di Villorba e Po-
vegliano (Treviso), condannato per pecu-

lato – 2-01004

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, il Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, per
sapere – premesso che:

nell’aprile 2014 veniva denunciato dal
dirigente scolastico dell’istituto compren-
sivo di Villorba e Povegliano (Treviso) il
direttore dei servizi generali ed ammini-
strativi, Davide Gabrieli, con l’accusa di
peculato;

nel luglio 2014 l’ufficio scolastico re-
gionale del Veneto procedeva con il licen-
ziamento senza preavviso di Davide Ga-
brieli, per aver sottratto nel periodo com-
preso tra il 2002 e il 2012 circa 197 mila
euro attraverso un sistema di supplenze
fasulle, distraendo le risorse su un conto
in Svizzera;

Gabrieli aveva, infatti, tra le sue
mansioni quella di liquidare, con i fondi
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, le supplenze e i
progetti scolastici prima della direzione
didattica che raggruppava nove scuole tra
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infanzia ed elementari, poi dell’istituto
comprensivo costituito da 12 scuole a
partire dal 1o settembre 2012 con l’accor-
pamento delle medie;

scoperto un anno fa, era finito ai
domiciliari accusato di peculato; aveva
quindi patteggiato una condanna a due
anni di reclusione, pena sospesa, e resti-
tuito le somme sottratte alla scuola; l’am-
ministrazione non si era costituita parte
civile nel processo penale;

dapprima sospeso dal proprio inca-
rico e successivamente, come detto, san-
zionato dall’ufficio scolastico regionale
con il licenziamento senza preavviso, Ga-
brieli ha poi impugnato il licenziamento
e il giudice del lavoro ha dichiarato da
ultimo nullo il provvedimento, sembra
per motivi formali attinenti al procedi-
mento per il licenziamento, condannando
l’amministrazione non solo al reintegro
immediato ma anche al risarcimento del
danno, degli stipendi non percepiti e
delle spese legali perché la sentenza di
primo grado non prevedeva l’interdizione
dai pubblici uffici;

la vicenda ha suscitato una compren-
sibile ed unanime indignazione nella pub-
blica opinione, nei genitori, negli ammini-
stratori locali e in molti pubblici dipen-
denti che vedono così lesa la propria
dignità, con vasta eco sui media;

episodi come questo, ad avviso degli
interpellanti, rischiano di compromettere
la credibilità delle istituzioni e della pub-
blica amministrazione in assoluta contrad-
dizione rispetto alle finalità che il Governo
ed il Parlamento stanno perseguendo con
l’approvazione delle riforme sulla pubblica
amministrazione sulla « buona scuola » e
sul contrasto dei reati contro la pubblica
amministrazione, senza parlare della pa-
lese contraddizione con la cultura del
merito e della legalità, che dovrebbe essere
a fondamento dell’educazione impartita
proprio nelle scuole alle giovani genera-
zioni –:

se il Governo sia a conoscenza di tale
vicenda, se intenda, nell’ambito delle pro-

prie competenze, attivare un’ispezione per
chiarire come sia potuto accadere che, chi
ha sottratto un’ingente somma alle casse
pubbliche, possa rientrare in servizio
senza alcuna penalizzazione e, quindi,
sulla sussistenza di eventuali responsabi-
lità nel determinare i presupposti che
hanno portato all’annullamento del licen-
ziamento, nonché quali iniziative intenda
assumere sul piano amministrativo e/o
giudiziario per porre rimedio a tale incre-
sciosa situazione visto che successivamente
al provvedimento di licenziamento ora
annullato è intervenuta la sentenza di
patteggiamento definitiva per peculato nei
confronti del Gabrieli;

quali iniziative sul piano normativo
ritenga di assumere per assicurare, anche
ai fini di deterrenza, l’esclusione dal be-
neficio del reintegro di chi è accertato che
abbia commesso reati in danno alla pub-
blica amministrazione, a salvaguardia
della credibilità delle istituzioni e dei di-
pendenti pubblici che onestamente svol-
gono il proprio lavoro.

(2-01004) « Rubinato, Zardini, Taricco,
Causi, Gasparini, Bergonzi,
Marchi, Fragomeli, Rotta, Ri-
baudo, Ghizzoni, Giorgio Pic-
colo, Piccoli Nardelli, Pa-
triarca, Impegno, Oliverio,
Sanga, Sbrollini, Garavini,
Portas, Richetti, Miotto,
Brandolin, Ginato, Mognato,
Schirò, Camani, Zoggia, Va-
liante, Paola Boldrini, Borghi,
Fioroni, Gigli, Dell’Aringa,
Zan, Giulietti, Paola Bragan-
tini ».

Chiarimenti in merito alla compatibilità
con la normativa dell’Unione europea del-
l’attivazione, da parte dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, di « corridoi do-
ganali » per la movimentazione di contai-
ner e intendimenti in ordine al ricorso a

procedure alternative – 2-00977

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
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Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per sapere – premesso che:

il 3 dicembre 2014 l’Agenzia delle
dogane annunciava, a mezzo stampa, di
avere stipulato una convenzione con la
società Uirnet spa (soggetto attuatore della
piattaforma logistica nazionale in forza del
decreto ministeriale 20 giugno 2005
n. 18/Y) e con le autorità portuali di La
Spezia e Genova, con cui veniva autoriz-
zato l’inoltro diretto via camion dei con-
tainer sbarcati presso detti porti e desti-
nati alla società Ikea, senza emissione di
documenti doganali. La citata procedura,
sperimentale, veniva definita con il ter-
mine di « corridoi doganali »;

successivamente, in data 13 aprile
2015 l’Agenzia delle dogane con nota
n. 44053 stabiliva le modalità di funzio-
namento della procedura di tali corridoi
doganali, la cui denominazione veniva ag-
giornata in « fast corridor su strada », con
le quali si prevede l’inoltro dei container
allo Stato estero, senza assolvimento di iva
e dazio, prescindendo dall’emissione dei
documenti doganali di transito (denomi-
nati T1) previsti dal Codice doganale co-
munitario;

l’articolo 91 del Codice doganale co-
munitario (paragrafo 2) prevede che la
circolazione di merci non comunitarie
debba avvenire in modo esclusivo in base
al regime di transito comunitario esterno
con l’emissione del documento doganale
denominato T1 e delle relative garanzie;
inoltre, all’articolo 4 del regolamento
(CEE) n. 2913/92 si elenca un numero
definito e ben specificato di destinazioni
doganali dalle quali non si può prescin-
dere; conseguentemente, risulta secondo
gli interroganti evidente come la proce-
dura di « corridoio » sia in violazione di
tale disposizione;

le citate disposizioni sono state inte-
gralmente riprese e confermate dagli ar-
ticoli 5, 210 e 226 del nuovo « Codice
doganale dell’Unione » (regolamento (UE)
n. 952/2013) che entrerà definitivamente
in vigore nel giugno del 2016;

a normativa invariata il documento
doganale, che obbligatoriamente deve es-
sere emesso all’atto dell’introduzione di
merci sul territorio comunitario, rappre-
senta sia lo strumento normativo neces-
sario ed imprescindibile alla tutela dei
diritti erariali dello Stato italiano e di
quelli dell’Unione europea, sia il docu-
mento sulla base del quale vengono inviati
i dati alla centrale dei rischi dell’Agenzia
delle dogane;

la procedura dei « fast corridor », non
prevedendo l’anticipazione di tali dati,
esclude le merci così trasferite da ogni
forma di controllo con il potenziale rischio
di abusi anche da parte di soggetti terzi
che, approfittando di tale semplificazione,
potrebbero, all’insaputa dell’importatore,
utilizzare detti corridoi per traffici illeciti;

la citata procedura dei corridoi do-
ganali, inoltre, non prevede alcun con-
trollo prodromico, previsto per legge, di
natura sanitaria a cui tutti i carichi de-
stinati al consumo o contatto umano sono
obbligatoriamente soggetti, inoltre l’iter dei
« fast corridor » su strada rappresenta un
unicum italiano, che non risulta discipli-
nato e quindi attivo in alcun altro Paese
dell’Unione europea;

potrebbero essere elevati i rischi di
procedure di infrazione dell’Unione euro-
pea a carico del nostro Paese per viola-
zione degli obblighi imposti dal Codice
doganale comunitario anche in relazione
alla circolazione delle merci, per viola-
zione delle norme sanitarie, per violazione
delle norme sulla concorrenza tra Paesi
membri, assumendo l’Italia un’iniziativa
che si pone al di fuori del quadro dispo-
sitivo comunitario con lo specifico obiet-
tivo di favorire alcuni operatori a discapito
di altri;

la procedura attivata con i corridoi
doganali palesa evidenti rischi e lacune in
merito al pronto assolvimento dei diritti
erariali di confine non includendo o non
prevedendo adeguate garanzie per lo Stato
italiano;

in base alla normativa vigente è fatto
obbligo al trasportatore che fisicamente
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esegue il trasporto delle merci dal porto al
magazzino di destino di scortare la merce,
oltre che con la lettera di vettura, anche
con la bolla doganale, pertanto non si
comprende, alla luce del disciplinare di-
ramato, quali strumenti siano dati al tra-
sportatore per poter dimostrare, in sede di
controlli stradali, di non essere passibile
delle sanzioni e delle procedure legate
all’ipotesi di contrabbando –:

se i Ministri interpellati ritengano che
la procedura dei « corridoi doganali », pre-
vedendo l’inoltro di merce estera sul ter-
ritorio nazionale via strada senza l’emis-
sione della documentazione doganale, sia
conforme alla normativa comunitaria di
riferimento sopra citata e dunque non
esponga lo Stato italiano ad azioni di
infrazione da parte dell’Unione europea;

se risponda al vero che tale proce-
dura sia destinata, su iniziativa dell’Agen-
zia delle dogane, ad estendersi anche al
trasferimento via treno di container allo
Stato estero dai porti agli interporti, pre-
scindendo anche in questo caso dall’emis-
sione di documenti doganali in potenziale
contrasto con le norme comunitarie;

se sia stato adeguatamente valutato
l’impatto economico tendente a favorire,
con oneri a carico dello Stato e dunque
della comunità, solo alcune grandi multi-
nazionali, con ciò recando ulteriore danno
al tessuto economico nazionale composto
da piccole e medie imprese;

se il sistematico spostamento dei con-
trolli su la merce estera dai porti in luoghi
dell’interno, ossia presso aziende e/o in-
terporti, possa costituire, alla luce della
delocalizzazione dei controlli da parte del
personale delle pubbliche amministra-
zioni, un aumento di costi a carico della
collettività e dello Stato legato a nuove
sedi di controllo, nuove attrezzature, spese
di trasferta e di personale specializzato,
che dovrà coprire fasce di territorio sen-
sibilmente maggiori delle attuali e garan-
tire la sicurezza e la tutela della salute dei
cittadini, nonché degli interessi erariali
dello Stato;

se e quali strumenti verranno adot-
tati nelle procedure di « fast corridor » per
garantire (considerato che il disciplinare
non prevede l’emissione di documento do-
ganale da trasmettere al sistema informa-
tivo centrale dell’Agenzia delle dogane) la
gestione del processo di analisi dei rischi
sulle attività di sdoganamento come pre-
visto dalle normative nazionali ed europee,
e se non si ritenga che tale inadempimento
potrebbe elevare il rischio di reati e limi-
tare quindi la sicurezza della collettività;

se e quali iniziative intendano intra-
prendere al fine di consentire la piena
operatività delle procedure di sdogana-
mento in mare e di sportello unico doga-
nale, che invece consentirebbero, senza
necessità di ricorrere alla procedura dei
corridoi doganali, di garantire il totale
rispetto delle norme comunitarie, sia do-
ganali che sanitarie, il totale rispetto del
principio di libera concorrenza e pari
dignità tra piccole e medie imprese e
grandi imprese, il risparmio di ulteriori
ingenti investimenti da parte dello Stato
per garantire i controlli a destino, la
certezza del massimo controllo sia ai fini
di security sia ai fini di safety, con ciò
evitando richiami e/o procedure di infra-
zione da parte dell’Unione europea.

(2-00977) « Oliaro, Mazziotti Di Celso ».

Orientamenti del Governo, in sede euro-
pea, in ordine alla tracciabilità obbliga-
toria dei minerali provenienti da aree di

conflitto armato – 2-01005

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, per sapere – pre-
messo che:

la Commissione europea ha presen-
tato, nel marzo 2014, una proposta di
regolamento (COM(2014) 111 definitivo)
intesa ad istituire un sistema volontario di
dovere di diligenza rivolto ad importatori
e produttori a monte di stagno, tantalio,
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tungsteno e oro, con l’obiettivo di recidere
i legami tra il commercio e l’estrazione di
minerali e il finanziamento di conflitti
armati. I Paesi ricchi di minerali e dila-
niati da conflitti possono, infatti, trovarsi
in un circolo vizioso: gli introiti delle
risorse estratte illegalmente alimentano ri-
volte armate;

la proposta di regolamento si basa
sulle linee guida elaborate dall’Ocse sul
dovere di diligenza per una catena di
approvvigionamento responsabile di mine-
rali provenienti da zone di conflitto e ad
alto rischio; esse si basano sull’idea che le
aziende lungo tutta la catena di approv-
vigionamento (dalla miniera o dal sito di
ottenimento al consumatore finale) attuino
processi che le aiutino a individuare, at-
tenuare e denunciare pubblicamente i ri-
schi nelle proprie catene di approvvigio-
namento;

stagno, tantalio, tungsteno e oro sono
utilizzati in molti prodotti di consumo in
Europa, in particolare nei settori dell’in-
dustria automobilistica, dell’elettronica,
aerospaziale, dell’imballaggio, delle costru-
zioni, dell’illuminazione, dei macchinari
industriali, così come nella gioielleria;

il 19 maggio 2015, il Parlamento
europeo ha approvato un emendamento
alla proposta della Commissione europea
che introduce la tracciabilità obbligatoria
per le 800.000 imprese dell’Unione euro-
pea che utilizzano stagno, tungsteno, tan-
talio e oro nella fabbricazione di prodotti
di consumo. Tali imprese dovranno infor-
mare su tutte le misure prese per identi-
ficare e risolvere i rischi connessi alla loro
catena di approvvigionamento;

di contro, la proposta della Commis-
sione europea è su base volontaria –
un’analisi della Commissione europea, nel
2013, ha svelato che soltanto il 4 per cento
delle 330 aziende analizzate compiva vo-

lontariamente il dovere di diligenza – e
limitata alle imprese importatrici di ma-
terie prime escludendo i minerali reperiti
nei manufatti semilavorati o nella compo-
nentistica e che riguarderebbe dunque
solo lo 0,5 per cento delle imprese euro-
pee;

dopo il voto del Parlamento europeo,
toccherà agli Stati membri esprimere la
propria posizione, per poi avviare i nego-
ziati fra i due co-legislatori, essendo la
procedura legislativa di co-decisione;

sembrerebbe che in merito alla que-
stione della volontarietà o obbligatorietà
del regolamento, la maggior parte dei
Paesi membri, compresa l’Italia, condivida
la proposta della Commissione europea
che esclude l’approccio obbligatorio, rite-
nendolo non necessario per il raggiungi-
mento dell’obiettivo e sostiene dunque la
volontarietà –:

se, alla luce del dibattito e del voto
del Parlamento europeo, il Governo assu-
merà in seno al Consiglio dell’Unione eu-
ropea una posizione che preveda una
tutela più stringente riguardo alla traccia-
bilità obbligatoria dei minerali provenienti
da aree di conflitto, conformemente al-
l’emendamento approvato dal Parlamento
europeo.

(2-01005) « Quartapelle Procopio, Preziosi,
Raciti, Prina, Zanin, Paolo
Rossi, Galperti, Zappulla,
Rocchi, Rampi, Giuditta Pini,
Porta, Romanini, Marco Di
Maio, Fanucci, Marcon, Pa-
lazzotto, Ascani, Marantelli,
Grassi, Giampaolo Galli, Mi-
siani, D’Incecco, Fedi, La
Marca, Verini, Melilla, Ar-
lotti, Dallai, Nardi, Pes, Ador-
nato, Berlinghieri, Chaouki,
Schirò, Scuvera, Tidei, Lafor-
gia, Bonomo, Tacconi, Loca-
telli ».
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